
UNIONE DI COMUNI ISOLA BERGAMASCA
Brembate di Sopra, Chignolo d'Isola, Madone, Napello, Medolago, Presezzo, Sotto il Monte Giovanni XXIII

24040 MADONE (BG), Via Carso n. 73, S 035.9999, £ 035.4944060
Cod. Fise. 91048870165

COPIA

DETERMINAZIONE N. 47 del 30.12.2013

del RESPONSABILE DEL SETTORE POLIZIA LOCALE

COMMERCIO E SUAP
OGGETTO: Affidamento servizio di mantenimento e ricovero cani randagi aì sensi della Legge n. 281 del 14.08.1991
e della legge Regionale n. 33 del 30.12.2009 per ìl triennio 2014/2016. Codice CIG: Z5EODC7C73.

Visto il decreto del Presidente n.6 del 05.12.2013 con il quale è stato nominato responsabile del Settore Polizia Locale,
commercio e SUAP dell'Unione di Comuni Isola Bergamasca il Commissario Capo Matteo Copia;

Richiamato il comma 2° art. 4 del D.Lgs. 3 marzo 2001, n. 165;

Visto l'art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto l'atto costitutivo dell'Unione di Comuni Isola Bergamasca del 28.09.2013;

Vista la deliberazione dell'Assemblea dell'Unione di Comuni Isola Bergamasca n. 2 del 15.10.2013, esecutiva ai sensi di
legge, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 2013, la relazione previsionale e programmatica e il
bilancio pluriennale per il triennio 2013/2015;

Vista la deliberazione della Giunta dell'Unione di Comuni Isola Bergamasca n. 11 del 30.10.2013, esecutiva ai sensi di
legge, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione anno 2013;

Vista la deliberazione della Giunta dell'Unione di comuni Isola Bergamasca n. 17 del 13.12.2013 con il quale è stato
affidato il servizio indicato in oggetto all'Associazione il "Rifugio del cane" di Seriale (BG) Via Nullo n. 30, al costo
giornaliero di mantenimento del cane ali-inclusive di € 2,05 oltre Iva e quindi per complessive € 2,50, per il periodo dal
01.01.2014 al 31.12.2016;

Ritenuto, sulla base del prezzo aggiudicato, di poter prevedere per i Comuni aderenti all'iniziativa una spesa annua
pari a quella a fianco indicata:

Brembate di Sopra € 2.000,00 Iva Inclusa;
Chignolo d'Isola € 400,00 Iva Inclusa;
Madone: € 1.000,00 Iva Inclusa;
Mapello: € 2.000,00 Iva Inclusa;
Medolago: € 2.200,00 Iva Inclusa;
Presezzo € 1.500,00 Iva Inclusa;

per un totale dì € 9.100,00 Iva Inclusa per tutto l'anno 2014;

Si precisa, inoltre, che:
la spesa suindicata verrà debitamente monitorata sulla base delle fatture semestrali trasmesse dall'Associazione

così come previsto dalla convenzione allegata alla deliberazione n. 17 del 13.12.2013,
è fatto divieto all'Unione di anticipare somme non riscosse dai Comuni, pertanto il pagamento delle fatture verrà
effettuato previa riscossione delle quote parte di pertinenza dei Comuni aderenti al servizio. Inoltre con scadenza
al 30 giugno ed al 31 dicembre, l'Associazione II Rifugio del Cane provvederà ad inoltrare all'ufficio segreteria -
ragioneria dell'Unione, la fattura relativa al costo di mantenimento dei cani con dettagliato elenco distinto per
comune per consentire l'adempimento sopra indicato;
è fatto divieto di cedere o sub-appaltare in tutto o in parte il servizio in oggetto, pena l'immediata risoluzione del
contratto. In caso di infrazione alle norme stabilite in determina e precisati nella documentazione agli atti,
commessa dall'eventuale sub-appaltatore occulto, unico responsabile verso l'amministrazione si intenderà
l'appaltatore del servizio in oggetto;
il prestatore di servizi si impegna ad assumere nell'ambito del progetto prescelto eventuali ulteriori richieste di
ampliamento del servizio a seguito dell'ingresso nell'Unione dì altre Amministrazioni interessate a cedere il
servizio oggetto dell'appalto. Ne consegue che l'importo dell'appalto potrà essere aumentato da parte



dell'Unione, ferme restando le condizioni di servizio, senza che il prestatore di servizi possa sollevare eccezioni
e/o pretendere indennità.
la vigilanza sull'espletamento del servizio compete all'Unione per tutta la durata dell'affidamento del Servizio,
con le più ampie facoltà e nei modi ritenuti più idonei. L'Unione può conseguentemente disporre, in qualsiasi
momento ed a sua discrezione e giudizio, la verifica delle modalità operative del servizio, al fine di accertare
l'osservanza di tutte le norme stabilite in determina, nella convenzione ed il permanere delle condizioni
necessarie per lo svolgimento del servizio;
in caso di riscontrata irregolarità nell'esecuzione della prestazione, il prestatore di servizi sarà tenuto al
pagamento di una penalità calcolata in rapporto alla gravita dell'inadempienza ed alla recidività.
nel caso in cui il servizio non venga eseguito con la massima cura, nel rispetto delle modalità operative stabilite e
alle condizioni di cui al protocollo operativo, sarà applicata una penale di € 2.500,00 per la prima infrazione.
L'importo della penale aumenterà del 10% per le successive infrazioni.
le penalità saranno comminate mediante nota dì addebito sul corrispettivo del mese nel quale è assunto il
provvedimento, previa contestazione scritta da parte dell'Unione. Decorso otto giorni dal ricevimento della
contestazione senza che il prestatore di servizi abbia interposto opposizione, la penalità si intenderà accettata.
L'Unione si riserva la facoltà di revocare l'affidamento del servizio qualora, dopo l'applicazione di due penalità e
successiva diffida ad adempiere per iscritto, anch'essa comportante penalità, le prestazioni non fossero fornite
con la massima cura e puntualità.
per ottenere il rimborso dei maggiori oneri sostenuti per l'affidamento ad altro prestatore dì servizi o gestione
diretta del servizio, per la rifusione dei danni ed il pagamento delle penalità, l'Unione potrà rivalersi mediante
trattenuta sui crediti del prestatore di servizi.
l'Unione può chiedere la risoluzione dell'appalto nei seguenti casi:

• per motivi di pubblico interesse, in qualunque momento;
• in caso di frode o grave negligenza nell'adempimento degli obblighi stabiliti;
• nei casi di subappalto o di cessione del servizio;
» in caso di abbandono, anche parziale, dell'appalto, anche se per cause di forza maggiore;
• nei casi previsti nella presente determinazione;
• l'esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità civili o penali del prestatore di servizi per il

fatto che ha determinato la risoluzione.
il prestatore di servizi risponde direttamente dei danni alle persone adibite ai servizi, alle strutture e alle cose,
provocati nell'esecuzione del servizio, restando a suo esclusivo carico qualsiasi risarcimento. Il prestatore di
servizi deve, a tal fine, provvedere ad un'adeguata copertura assicurativa, con decorrenza dalla data d'inizio del
servizio.
il prestatore di servizi è tenuto ad osservare tutte le disposizioni di legge e di regolamento vigenti in materia di
prevenzione di infortuni sul lavoro. Sono, inoltre, a suo totale carico, gli obblighi e gli oneri dettati dalla
normativa vigente, in materia di assicurazioni antinfortunistiche, assistenziali e previdenziali del personale
interessato.
il prestatore di servizi si impegna ad osservare ed applicare integralmente, ai dipendenti ed ai soci lavoratori, se
trattasi di cooperativa, in quanto applicabili, tutte le norme contenute nei contratti collettivi di lavoro.
in caso di inottemperanza degli obblighi precisati ai punti precedenti, accertata direttamente o segnalata
dall'Ispettorato del Lavoro o da altri organismi competenti, l'Unione procederà alla sospensione dei pagamenti,
fino a quando i competenti organi non avranno accertato che gli obblighi predetti siano stati regolarmente
adempiuti.
per quanto non previsto nel presente documento, si fa espresso rinvio alle disposizioni del R.D. 23/05/1924
n.827, del D.P.R. 573/94, del D.Lgs. 358/92, alle disposizioni di legge e di regolamento vigenti in materia oltre
che alle disposizioni contenute nel codice civile e di procedura civile.
la soluzione di eventuali controversie, sorte in esecuzione del contratto tra l'Unione e il prestatore di servizi,
potrà essere affidata ad un collegio arbitrale composto da un esperto nominato dallo stesso prestatore di servizi,
un esperto nominato dall'Unione ed un magistrato nominato dal Presidente del Tribunale di Bergamo, con
funzioni di Presidente del Collegio Arbitrale.

Dato atto che la spesa pari a € 9.100,00, quantificata come sopra, verrà imputata al competente codice di intervento
(capitolo attuale del piano esecutivo di gestione 96 codice 1.03.01.03) ove verrà apposto idoneo stanziamento,
ricorrendo al disposto di cui al comma 4 dell'ari. 171 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Richiamato il comma 6° dell'ari. 183 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Preso allo del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria apposto ai sensi dell'ari. 151 - comma 4 -
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;



DETERMINA

1. DÌ approvare le premesse ed il relativo contenuto;
2. Di affidare il servizio di mantenimento e ricovero cani randagi ai sensi della Legge n. 281 del 14.08.1991 e della

Legge Regionale n. 33 del 30.12.2009 per il triennio 2014/2016 all'Associazione il Rifugio del Cane di Seriale (BG)
Via Nullo n. 30 (C.F. 95138090162 - P.lva 03055920163);

3. Di dare atto che la spesa per l'anno 2014 sarà di complessivi € 9.100,00, quantificata e specificata in dettaglio in
premessa, verrà imputata al competente codice di intervento (capitolo attuale del piano esecutivo di gestione 96
codice 1.03.01.03) ove verrà apposto idoneo stanziamento, ricorrendo al disposto di cui al comma 4 dell'ari. 171
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

4. Di introitare la relativa spesa alla risorsa 3.01.1406 del piano esecutivo di gestione ad oggetto: "Convenzione per
conto dei Comuni con struttura per ricovero cani randagi";

5. DÌ dare atto che al pagamento della somma impegnata si darà corso senza ulteriore provvedimento, previa
presentazione di fattura e recupero di quanto di pertinenza dei Comuni interessati dall'iniziativa nominandosi
quale responsabile di tale procedimento;

6. Di individuarsi quale responsabile del procedimento per la corretta esecuzione di quanto determinato.

IL RESPONSABILE SETTORE POLIZIA LOCALE
COMMERCIO E SUAP

F.to Commissario Capo Matteo Copia

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Francesco dr. Bergamelli

n°45 Reg. Pubbl.
Certifico io sottoscritto Segretario Generale dell'Unione che copia della presente determinazione viene pubblicata in
data odierna all'Albo Pretorio ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.

Madone, 19.02.2014 IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Francesco dr. Bergamelli

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Madone, 19.02.2014




